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Gol 1.° Settembre 
si è aperto \m ftupvo abbo­
namento al M'ititi ài 
p^f zz| segnaM m liest^ 
Giornale. • 

X Signori jyjjboiiati che 
sì trovassero itì arretrato, 
sóiio pregati a voler met­
tersi m redola al più pre­
sto; jpoisibile. •"•;,, : 

• : pAmmiiiistrazitm^.. 

LaDf'Uova into%«o: pubblica un 
notevole artipblo intitoloto; "Pace b 
Giiiri'a'? „ —, Premesga la storia delle 
oónaiziòni d'Europa, Tantore esaiiiina 
gii interessi opposti delle varie, po­
tenze e da quali oauae oiasouna di 
ê ae sia spinta a desiderare la pace o 
la, guerra.- ai tiene ohe la sola Q-etmania 
abbia compiuto il ano • programma. Le 
altre poien'zè Hanno scopi da raggiali-

-ligeye, olia noii si i potranno conseguire 
'•iitìlóatnente con: mezzi paoiflòi. L'Italia 

y_ha tiaogiio di pace, ma i iSaoriiloi im-
" l i f l^^^^^ pace armata" la colpiscono 

i^-jgnm^-qùaluiiqué altro Stato e ne esaii-
f^ij^tenoMè forzo - eoonpmiplie e ;flnan-

" ^ l e . " . - . - • • - . : • • '• • • • • • ' • 

'La difficoltà: della presente eittta-
zlqne' qonsiate _ih ciò obe l'accordo della 
Getraaiiia,' .dell'Austria, dell'Italia; e 
deiringUillerra può' aver, efficacia: sol-
tanto.perla conservazione della pace ; 
ma se una guerra scoppiasse è si pro-

^lungasse, le dette potenze sì trove­
rebbero probabilmente divise d î loro 
diversi interessi. Conchiude pertanto 
ohe la pace .sulle basì attuali non può 
durare indefinitamente e ohe in caso 
di guerra prolungata ci sarebbe da du­
bitare della saldezza dèlie presenti al­
leanze, quanturiciue esse -sianp ; giusti­
ficate dalle, condizioni presenti. 

PercM lo. Czar ritarda, 
iasua visita a Berlino. 

11 corrispóndente viennese dello Slan-, 
rfcirA;inànda al,SUO; giornale i parti-, 
oolari seguenti sui motivi che avreb­
bero ,causato il ritardo della visita 
dello .Czar in Germania, 

Qìiesti partiooiari, il. corrispondente 
inglese,dice di tenerli da un alto per­
sonaggio, noto nel mondo diploma­
tico ! " 

«Lo Czar aveva da prima avuto la 
intenzione di venire a Berlino entro il 
mese di maggio, per esaere cosi il 
primo dei sovrani a render visita al­
l' imperalore Guglielmo. 

Ma nell'epoca divisata pel viaggio 
— la imperatrice di Eussia, che an­
cora oggi si risente delle conseguenze 
dell'accidente ferroviario di Borki — 
cadde malata in modo ohe . lo Czar non 
credette di poter lasciarla. 

D'altra parte — re Umberto non 
volle differire il suo viaggio, e l'im­
peratore Alessandro avendo saputa 
questa infrazione all'ordine dì cose pre­
ventivamente stabilito per. le visite —. 
si senti: offeso. 

pi pili ;— siccome il oeriraoniale di 
CorlB lo annoia,.k.a siocome,, il suo ul­
timo abbooaiuento col principe di Bi-
smarok, nel Bovembre 1887, non gli 

aveva lasciato una : gru devole impres­
sione —: lo Czar aggiornò la propria 
ivÌ8Ìl;a — senza.indioare nessuna data 
precisa. Vi fu un giorno anzi «Vegli 
fece sapere a Berlino che ài proponeva 
di rendere la visita all'iraperatrtre di 
Germania fuori della capitalo ger­
manica. 
; Questa offerta essendo stata pulita­
mente respinta dall'imperatore tedesco 
•—' Ì6 6090 rìiààngono iti', ao^poso. Non 
fu olle nei primi di; del mese d'agosto 
che.lo Czar annunòiò.ohe Hooonséntiva 
a venire a Berlino — ritornando dalla 
Danimarca „. 

' Lo StaridanlmA gno.articolo di fondo 
dell'altro giorno; dice che: il tono as­
sunto in questi ultimi glorili dalla 
stampa ufficiale 'e tiffitìitisa' tedésca — 
iion è' proprio' fatto per ispirare all'irape-
ratoro Àlleaaandro III un troppo vìvo 
desiderio di recarsi in Gerinania. 

Le riflessioni dei giornali berlinesi 
aggravano il' dissenso ohe esiste fra i 
due governi" •— cosi sti^ettàineutè legati 
Un. .tempo. , , 

iGOBRIiaE PaLÌTIGO 
-IW:ITA|,IA . , 

La; Camera iion veri;i sciòlta. 
; L'OpìWone smentisce la notizia data 
da qualche giornale ohe il Consìglio dei 
ministri siasi deciso lo- scioglimento della 
Cara.eraì. 
; L'Opmi'owe credo ohe la Camera at­

tuale oontinuaràii ?uoi lavori. • 

Moidifloazioni ,;ulla procedura penale. 

Da Commissione pel ooordiiiamento 
del nuovo Codice peniilé, che andfà in 
vigore col I; gennaio pro,isimo, ha sta­
bilito le seguenti modifioazìoni sulla 
procedura penale circa alla compe­
tenza : , • 

I frìbunali conosceranno delle cause 
non eccedenti i, cinque anni di reclu­
sione. . 

Al Pretori la competenza sî  esten­
derà a aei mesi : di ; reclusione e lire 
laOOO di multa. 

: Tutti i reati di stampa e politici ri-, 
marranno di esclusiva competenza della 
Corte d'Assise, e alla Sezione d'accusa 
è vietata la pórrezionaiizzazione dei 
reati di pompetenza superiori. 

Queste modificazioni devono essere 
sottoposte all'approvaisione delia Com­
missione parlamentare. 

I lavori di fortificazioni alla Maddalena 
— Un finto attacco. 

"; il lavori di -fortiuoazione della Mad­
dalena procedono con grande attività. 
, Una casa, inglese si è assunta l'Im­
pegno di trasportarvi .sessanta tonnel­
late di carbone. , 

La squadra permanente farà un finto 
attacco;alle .fortificazioni. 

Trasporlo di truppe per Massaua. 
II piròscafo noleggiato " Gottardo „ 

della Navigazione Generale Italiana è 
partito per Massaua, trasportandovi 800 
uomini di truppa. 

La conferma della condanna 
di Costa e compagni alla Cassazione. 

Ieri si è discusso alla Corte di Cas­
sazione di Koma il ricorso Interposto 
dall'on. Costa e dai compagni contro 
ìa sentenza della Corte d'Appello ohe 
confermò quella del Tribunale, che per 
i disordini cui diedero causa in occa 
sione dell'ultima commemorazione di 
,Oberdanlj, condannò Costa a tre anni 
di carcere, e i suoi, compagni alla stes­
sa pena per tempo minore. ". 

La sentenza, dell'Appello dunque di­
venne definitiva i e tosto.. furono, date 
le disposizioni per l'arreslp degli altri 
condafinati: mentre l'onor, Coata che 
è in Jrauoia, per non easere arrestato 
esaendo: phiusa la sessione, legislativa 
vi si!,trattprà, non rimpatriando oho 
dopo la nuova sessione e, nel paso di 

aoioglinientò della Cartiera, dito oh» 
egli fosse rieletto' deputato. 

Per venire in ajiito della fianca Tiberina 
V ' a',fiomr,'-

La seduta fu iorrVntimerosissima. . 
Erano presenti quasi tutti i membri 

del Consiglio. ' ' 
Presiedeva Bellinzaghi, 
Fii; approvato di;;,data;;.una sovven­

zione alla éanca,Tiberina per trenta 
milioni.' 

La Banca Naìsiàhal(5''ha; poi presen­
tato a Grispi un frietattriale in Cui do­
manda la proroga ,dell':attnale legge 
sulle banche e laumeiitij delle circola-
zioni'di altri 5Q,m)Ìì.o.]t|ì. ; 

;• ' 'AM/«^Jftell ,«»"'•. 
Gli operai iUllani 

ricevuti dal consiglio mAidipiiie di Parigi. 

Il Consiglio muiiioipSilé di Parigi ri­
cevette ieri 4, Bl MtìBlPipici gli operai 
italiani, accompagnati» ;;da : • Delaforge, 
Cipriani, Maiou, .Baslay, Camolinat. 

Al loro ingresso la. musica, della 
guàrdia repubbliòana suonò la «Marai-
glléso*. "• . • 

La sala era adorna di bandiere 
francesi ed italiane. /Ai disopra del 
seggio presidenziele .un .garibaldino 
leva spiegata, la bandiera offerta nei 
1870 a Garilialdi dalle signoro di 
Chambery. '. , ' 

Chantemps, presidente dèi Consìglio, 
ai dice lieto delle visite degli operai 
italiani, dimoatrahti le, simpatie verso 
là,Erancia a dispettp. di tutte le di-
ploinazie. Parlò' deii'uhioiie dei due 
popoli. Terminò sàlùtjilàdb i colori ita­
liani.' ' . " " -'•:*.'..-:̂ ^ 
; Aliatole Delaforge, à*'nti'me del Co­

mitato franco-italiano aingraziò Ghau-
temps, e diaso olle le sue parole sono 
l'esatta espre|.8Ìone dei, sentimenti del 
popolò italiano. Terininòdicendo : "Po­
tete contare d'or innanzi sull'alleanza 
dell'Italia, allean.ia qui consacrata da 
questo ricevimento. Se la Emacia fosse 
attaccata, coloro che vennero . qui a 
salutarvi ritornerebbero colla bandiera 
sventolante in questo momento sulle 
vostre teste. 

Parlò quindi Albani a favore del­
l'alleanza latina. ; 
: Iinbriani fece appello ali' unione e 

concordia dai due popoli biasimando la 
triplice alleanza. 

; Parlarono infine Pradier a nomedei 
Consolato operaio di Milano S'.Lèpierre, 
a nome della Società repubblicana di 
Buenos Ayres ,i cui delegati aesiatova-: 
no pure al ricevimento. 

Questi ponsegnò al Conaiglio u la 
tavola,:di bronzo come ricordo della 
loro visita a Parigi. Gli operai italiani 
offersero al iConsiglio un indirizzo in 
pergamena. 

Quindi tutti reoaronsi nel salone del 
Municipio, ove venne offerto un rinfre­
sco in onore degli operai italiani „. 

Le candidature di Btiulangar 
e di Rochefort. 

Parigi 5. La Prefettura della Senna 
rifiutò di ricevere le dichiàrazioiii di 
candidatura presentata a nome di Bbn-
langer e Eochef irt. 

Il trattato d'alleanza franco-russa. 

Il Daily News ha da Odessa : Dicesi 
che l'alleanza franco-russa, si annua-
zierà formalmente nella prossima pri­
mavera. Il trattato di alleanza esiste­
rebbe già virtualmente, però le dispo­
sizioni verrebbero fissate in vista di 
certe eventualità. 

Situazione migliorata a Londra. 

Londra 5. La situazione dei dociss è 
migliorati!. 

Il Ooinitato degli scioperanti ha au­
torizzato Ohe venga ripreso il lavoro 
au uno aoalo dacché il proprietàrio ha 
offerto agli operai condizioni soddisfa­
centi. 

Operai macclilnisii a spasso — Proces­
sione colossale. • 

. Londra S. In segni to allo sciopero 
dei doclisvi sono 2000 operai macchi, 
niati senza,lavoro. 

Una immensa entusiastica prooessio-
ae più grande di quelle veduta finora, 
liiarolò oggi dal quartiere orientale di 
Londra fino alla City. 

AooìdOnle ferroviario 
toooaio allo SCÌA di Persia, 

Lelnberg 5; .11 giornale Pps^torf di 
qui riceve da Kiew la notizia ohe allo ; 
Scià di Persia è' accaduto un grave 'in­
cidente ferroviario. 
, Era le stazioni •di'WinniOa e di 
Zmlerzynlta, durante il passaggio, sur 
alto terrapieno, il treno ohe portava 
io'Sola deragliò. 

La oarrozza nella quale si trovava 
lo Scià si rovesciò, e lo Scià dovette 
uscire, a grande stento, dai finestrino. 

Egli reetó illeso j ma alcune pei-soae 
del seguito ricevettero contusioni e 
ferite. 

Dopo alcune ore di fermata lo Scià 
potè continuare il suo : viaggio, verso 
Kie)v, . 

La condotta e I dlsoprsl dei radicali italiani 
in Francia. 

Si assicura ohe ai Ministero degli 
esteri si attendono dali'ambaspiata di 
Parigi parlicolareggtati rapporti sulla 
flondo tà e sui discorsi dei radicali ita-
ilatti in tutti i punti di Erancia oVe 
passarono. 

Le manovre francesi 
presso la frontiera italiana. 

, Spullar , assicurò al consigliere di 
legazione Resanian che le manovre che 
si faranno presso la frontiera italiana 
sono conformi al plano già stabilito 
fino dall'aprile ed allora partecipato al­
l'ambasciata italiana, 

,. ' r ;K i . i3 ; c i* iA:" i iM: i ' ' ; 
Ctlblltc.ri-H 5. Le nm VUtorio 

Emanuele,. Veltor Pisani e Caracoiolo 
giunsero.ieri ) e partono oggi, par Ca­
gliari. A bordo bene. 

fjOiiiirn 5. In seguito all'accordo 
con i proprietari degli scali del Tamigi 
gli operai scioperanti ripresero oggi il 
lavoro. Sperasi sempre più che gli 
scioperi cesseranno presto dappertutto. 

Ultimi Telegrammi 
Ur(>8(la 5, I sovrani di Germania 

sono arrivati e furono ricevuti dai 
principi di Sassonia. 

Eurono festeggiatissinii da parte della 
popolazione. 

S I F R T P E L MONDO" 
Un ultimo particolare sui dramma 

di Wieyerling. 
Giorni sono abbiamo data un'ampia 

versione sui noto dramma di Meyer-
ling, ohe la atoria ricorderà nei secoli 
futuri per la tristo morte del principe 
imperialo d'Austria. 

La versione da noi data era slata 
ricavata dalla Memoria testé pubbli­
cata per cura della baronéssa Vetsera 
madre. 

Ci rimane oggi a completare quella 
triste narrazione pubblicando un parti­
colare oho apiega come su quel fatto 
non si,potè né al potrà mai avere in­
formazioni un po' precise. 

il detto particolare è questo; 
Tre giorni dopo avvenuta la trage­

dia — oloè appana chiusa l'inchiesta 
sul triste dramma — 1' Imperatore fece 
chiedere al cocchiere e al servo che 
avevano condotto il principe a Meyer-
ling, e che quindi oonosoevano tutti i 
particolari del dramma, se osai, acco­
gliendo ciascuno una regalia di 10,000 
florini (22,000 lite) avrebbero aocatfato 
di lasciar subito Vienna e recarsi al­
l'estero per 5 anni : era una specie di 
proposta che.., equivaleva ad uri ordine. 

Questo era fatto per impedire ohe i 
roporters li potessero avvicinare e cosi co­
noscere i veri particolari del dramma, 
essendo dall'inchiesta emerso che II cor­
rispondente viennese del Times aveva 
fatto offrire al cocchiere mille florini se 
gli forniva i detti partiooiari. 

Ben lo si può .ooftlprétìdérfei/^iiés, 
servi accettarono la :5ròpòità,;e3:':|ljì 
quarto giorno lasqiai'otìó yitón&'JfpÌa-S| 
mettendo al capo della poHzia'olifciìiaiii 

ĵ èsai avrebbero xiatìato ooiii alcàn&'dèira'ìi 
Ifita prinplpesca ! a; JMeyeriiiig e,,della|i-
Susseguente tragedia, di oiii', essi (ioriffl-S 
scevano tutti i par'tipolari, y,: •' .'; ,!̂ l-ss, 
' E _ questo aUontanamento spifgà ilf,': 
cornei viennesi ai trovino' ,tuttMà'=ttl< 
buio pesto sui particolari dei drattimii ,;• 
che tanto face parlare , di se ttìttoiii;,:» 
moiido. .. .. .,̂ ",:>::'•,'̂ -'K 

La pili veoofiia donna del secolo. ' 3 
Loggosi nel iJoma di Buenos Ayras;: j : 
É morta giorni sono In Asiiacloa,:àel..v 

Paraguay la signora Maddalena,Vei-èn,: 
la più vecchia delie vecòhié àonosbiiité,,*' 
noi presente secolo,: • ' , ;-rriS? 
. l^aoqn«iin Spagna nel 1709, piofe:2Ò'S 
anni prima: dslla:: rivoliizloue franpéee,: i 
Era nel pieno possesso'"della facoltà;,-,, 
mentali, e ricordava quasi tiittii grandi; 
avvenimenti svoltisi nella sua vita. 

Una donna di novantasette aAni . ' : ; 
Leggasi nel ProffressodìUB^ Vprlc.v ^ 

; Vive a Manohester-by,-tlia-S,ò,a,, cèrta : 
Datiforlh, che ha raggiunto, la.rispet-;; 
tàbile età di 97 anni e làabità da oltre ," 
a 60,: 1; .,..•::•:•;: : " : • • ' ' = ] • : : . 

• Malgrado .l'età sua quasi seòol6r6f\lar 
Danforth,: ohevieno': dalla : Virginia,, .è; 
donna ancora in gamba, ed.aopudiafte;:. 
alle faccende domestiche ooh'ial^orità,;', 
come 96 avesse 40 anni appena',- ftiizii 
avendo il:marito; più;; feéohio: di' lèi ed:' 
infermo, lo cura e dlsiinpegnaVin:tatto'': 
quello ohe spetterebbe ,à: ini di ,faté.:':;,: 

Una, specialità ,di qiieUa donnaIntira-' 
colo, e questa: ohe da'fiO anni ,a questa 
parte,' fuma''tutto 11 santo .giorno, 
come uu vero camino,' la gi^iin'pipa tra­
dizionale degli avi 'auoi.''lmpiisstbile ve-' 
darla un momento: solo .senza lai gran 
pipa accésa, in bocca: flguràrsi,..cha.,vi,ì 
oousuma giurnaimente la spodelle piene ; 
di tabacco'(l!)"'':' , ;'';,,':,.• : , . " 

La morte del principe degli scacchisti. ; 

Eeoeritemente si spègneva Ignazio', 
Koiisoh nato il 6 aprile'1837 a,'Piié-
abnrgo (Ungheria), principe degli soao-' 
chlati moderna . ^' :•; 

Compi a Vienna gli studi ; oiassiai.'é" 
partito quindi alla volta d'Italia, .Yeune; 
a Trieste e a Genova. ,': 

In quest'ultima città stetto tutto 
l'anno 1858. Qui: giuoco moltissimo col' 
Saint Bon.e coi Bingen, e fece alcunet-
partite col conte "Vitislium pubblieaiio: ; 
parte,nella i?ji>;'sto'dl Dùbois, e pàrtéì. 
nel Chess Magaiine di Londra 1864. .i 

Molti genoveai si ricordano di avariti;'; 
veduto giuocaro: partite sorprendenti'" 
nella farmacia Bignone, ih via Giulia, 
di cui era assiduo frequentatore.,. ";,':: 

Nella primavera del 1859 egli apélse;' 
Parigi, a-oampo,'deila_ aiia', intelii^eàza; 
ed atti vitalbe, fu colàjal caffè dsllaSli^-', 
gence, dóve "trionfò su Harrwitzi'Su-?' 
Andersaen, su Paulsen. 

Dopo breve soggiorno a Pietroburgo,'.; 
ritornò a; Parigi, dove il, congreaeo,;tn*.; 
ternazionale scacchistico' del 1887 je-'V 
gnó il punto culminante della, sua cai:-,! 
r i è r a . ' • , '.;..•'"' 

Nel 1870 fu segretario :al.oongressp; 
intornazionale di Baden-Baden, 0 pòdo 
dopo a Vienna venne eletto a vioe-
presidente di quella società dì scacchi, 
Colà strinse relazione con A. Salomone 
Pothachild, caldls.simo dilettante,, che 
fu per lui un larghissimo mecenate. 

Divenuto uomo di banca e dotata 
com'era di acute viste fliianziarie, in , 
pochi anni riesci a comporsi una for­
tuna di parecchi milioni. 

E dopo i milioni, gli onori; il duca, 
di Sassonia Meiningen gli conferì il;; 
titolo di barone, 

La fortuna di Ulisse Barbieri in Amerioa, 

Ulisse Barbieri non più aanguinario, 
ma milionario. 

Dalla lontana Kepubblloa Plateiise 
viene mandata la seguente notizia, 

Ulisse Barbieri, il drammaturgo san­
guinario ha accettato in questi giorni 
una impresa pel trarporto di sàbbia, 
nella quale guadagnerà per lo meno, 
cogli altri suoi sooì, nn centinaio di 
migliaia di pataconi (500,000 lire) nel 
breve spazio di due anni. 



m': IL PEI ULI 

GLI ARABI 

;-3È -parigini si dìvertoiió moltoj attàsl^ 
Jm^te|'^nè(l4''sé«titóie'';iìèM oolùtìiè^ 
i:'Ì'ièsppslKioB6 i ttniwrsaljì. 
" ;1 caffè; ii8i?eBÌ)iii;:;f 
;: tnite le éyóutóìonì ;dèìift"*itfcAraì)a at-^ 
"iifraiio';il 'mig0t''}M0tò''Sii curiosi 
; j e t : la '•• jir&tioKe:-religióse i>he ' vi ^ ai 
j fe l iò .v ; -^^'''/':'-;jf:'•';:[• r' X?' ;./!;;.; 

,:dègli europèi; quegli eaoroiii sono un 
{diyért im^to, ilojijè^aa orédeiJsi che lo 
;j,Ste H g p t o ì i t é ' i n lA.lgéJla. ;• 
'•% Yln : Africàj'qvuJSti óàffè : ; moresolii va!-
AÌgofto.Jfiiptìna: dì;essere sorvegliatiàbil-
j :men%. a r t t ó •héllé città, clagli agenti 
* politiòi delia Praiioift'. 

Non è seiàjira,; lin passatempo ohe 
''vèirgono. a eéroarvi arabi. E in 

iwijtièate 'ffàla ; hàsas e nude, bianchcg-
'giaie/àijn la" calde, ornate qualche volta 

; da.:dlBégni grossolani, ohe hanno luogo 
;l:,l Cpttciaboli. delle, innumerevoli sette, 
;.; alte quali BJftffig'.iwUQ volentieri i mua-
;:;flulihai:ii,,"; 
î Ora; queste ^ sette, immonsamento 
* polenti, inulto bene ii ganizzate, hanno 
:,rlaggiù una iftipòi-tanza couBÌdarevole s 
V-, pdSBflpo uh giorno esaere chiamato a 
;;/8oriyèta una pagina della storia dei 
•Isjiopipli, 

* • • , 

5 ; ^ Dalle isole della Sonda all'Atlantico 
:; esìatono delle oomunioazionl fra tutte 

tutte le tribù e ì popoli musulmani. 
Queste comunicazioni vengono fatte 

': mediante le confraternite religiose ohe 
; ooatitulaoono delie vere società segrete, 

con le loro formalità d'iniziamento, i 
. l o r o gradi di affigliazione, i loro so-
,% gai, le parole d'ordine, i mozzi per 
"riconoscersi. 
'': . Se gli arabi d'Algeria non pensano 
? più a sollevarsi, se essi accattano at-
> tualmentè lo stato di cose determinato 
' da l l a conquista, essi però corrono s e 
"venta in aiuto dei loro . fratelli mao-

: niettàni, benché sieno distanti, 
: In uno di quei caffè penetra tal­

volta un viaggiatore avvolto nello 
4 ; «sciamiaa». ' 

Seduto 0 meglio, acopooolato sulle 
gambe egli parla, racconta una quan-

; tità di avventuro finché il "kawadji„ 
* — il cailetliere — con un fiore di 

gelaolmitto dietro un' orecchia, versa il 
[ caffè nelle piccole tazze. 

L'avventore racconta delle strane 
":: storielle; sano rasoontv edifioauli di 
: guerre Oppure della vita di santi mua-
; : BUlmani o di martiri. 
j=" Gli europei,ohe sono presenti e che 
;.: comprendono l'arabo, non vedono in 

tali discorsi nulla di pericoloso... 
,' Ma se gli arabi restano soli fra 

APPENDICE 

OTELLO 
Impressioni artistielie su JAGO 

ANTONIO FRANCESCHI 

«Esento il fango o'iginarìo in me> 

peare nei; suoi Drammi ha 
creato dei caratleri di potente fattura, 
colossali e violenti ne le loro p.issioni, 
veri titani di maestà, e di suggello 
artistico. T''oi ve lì vedete sfilare da­
vanti all'attonita mente e riraiinervi ben 
dtìterminati e precisai l eòa una grande 
scossa di ribrezzo e di sincera ammi-
raaione, e la impressione prima ohe se 
ne nceve non ai oanoella più. 

L'Alfièri è monotono nella disegna-
ttira ripetitiva dello sue figure tragi-
olio, e X'ialucca porgendoci un unico 
modello -^ la propria personalità ri­
flessa a grandi scorci in ogni sua pa­
gina ; il poeta inglese rada volte s'im­
persona nelle suo creatmè, o cede al­
l'oblio e fàscino tentatore d'immer­
gersi é confondersi con essa; ma — 
meno astrattezze e più ounoseenza isto-
rioa dfllo ambiente dove le ha poste, più 
aoutezza del Cuore, della natura urna-

loro, quando le porte dal oaffè vengono 
oWnse, alle innocue storielle suoòedóno 
le jiiformaaitìni date dal viaggiatore, 
dopo ohe fr«fràtfllli„ si; sono rióono• 
•eoitttì,^.;„/^,v?•;; . •:;>, _• 

Egli porta le istrpzibhi venute dai 
Ipatani, oonvéiiti masnlmaoi, dal fondo 
del Marbócoì dalia:1'fìp6titanitt,"deÌrB-
gitto 6 dell'Arabia. 

Si oaplaoé che l'informatire è l'ia-
vittto di una delle tante società sa-; 

'•••gfete,':' ' 
JEgU fa dello questue, oppure raduta 

dei partigiani per qualohn impresa, o 
fomenta gli intrighi, ascoltato, rispet­
tato, venerato, aiutato da tutti . 

Un ex ufficialo francese, d'vahiito 
uno dei più distinti esploratori africani, 

«ti celebro Napoleóne Ney, ha dato, in 
un recente studio, dei curiosi partico­
lari sull'orgaiiizzazióne di questa sette 
musulmane, le quali fanno in modo che 
un malese ed un marooobioo, per esem­
pio, sebbene abitino le due estremità 
del mondo, possano avere degli inte­
ressi comuni, 

Per esaere affigliato alle differenti 
sette bisogna fare un lungo tirocinio, 

Questo par solito comprenda sette 
gradi e ognuno di questi gradi non si 
guadagna ohe dopo una quantità di 
prove fluòóeasive, 

Gli affigliati ai riconoscono per 
mezzo di oerti segni. 

Ed è perciò ohe due musulraani, in­
contrandosi, osservano con cura l'uno 
gli àbiti dell'altro, poi raoltano, oòn 
l'intonazione prescritta, le prime parole 
di un versetto del Corano. 

Se 11 secondo termina il versetto con 
la formule particolari, il riconoscimento 
è fatto fra i due e termina oon l'in-
treociamento delle dita ; ossi apparten­
gono alla stessa.società. 

Qnesta formola caratteristica si chia­
ma il "deker„. 

Essi si scambiano anche delle do­
mande miatiohe : . 

— Quale rosa porti tu ? :, 
— La tale o tal altra. 
E il "ohi viva, dell'associazione. 
liè società segrete fra i musulmani, 

lungi dal disparire acquistano ogni 
giorno uno sviluppo più considerevole. 

I superiori di queste confrateriiite 
hanno dei poteiitiamezzi per ispirare ai 
loro affiliati un ardente fanatismo. 

Una preghiera per esempio, deve es­
ser ripetuta mille volte di seguito. 

Succede, in capo a un certo tempo, 
ohe questi esercizi costantemente com­
piuti producono un eccitamento cere­
brale, una specie di monomania, dinanzi 
alia quale scomparisce la facoltà di 
riflettere e di volare, 

' l i tirocinante viene in seguito sot­
tomesso a un noviziato di mille giorni 
— se vuole acquistare i gradi supe­
riori •— e, durante questo tempo, af-

na e della passioni che le fanno rigo-
glire, incornicia fidente delle proprie 
fqrise la grande tavolozza drammatica, 
dentro cui si jnpvono questi suoi co­
lossi. 

I ooatumi e le passioni contempora­
nee sono rappresentate in quadri vivi, 
«ve la schiettezza della espressione si 
afforza sino alla crudezza, ed è di una 
evidenza mirabile, perchè non conse 
guita per via di molti particolari, ma 
con tocchi rapidi, veementi e , sempre 
decìsivi. — Nel creare un personaggio 
— nel dargli cioè una vita tutta pro­
pria, — perchè operi e s'incammini 
verso il suo destino — " dal germe 
della culla al verme dell'avello „ — 
Shakespeare doveva procedere a gradi, 
essendo aua linea di condotta che ciò 
ohe dava ad uno, lo faceva entrare in 
un altro, abbellito a nuovo dall'alata 
e onnipotente fantasia, <e quasi trasfi-, 
gurato dall'Arte, a lui generosa di-
spensatrioe di meriti naturali e di 
eterni allori, — Volendo adesso stu­
diare la figura di Jago (nell'Otero), io 
mi rifarò sul " satanismo „ in lette­
ratura, e raccolti i diversi strati del 
terreno acoidantale, si desumerà poi 
agevolmente quanto valga e quanto 
possa questo " Genio del male». Met­
tendo a prova ciò ohe dissi dianzij noi 
vediamo nella tragedia di Amleto com­
posta indubbiamente prima doli* Otello 
— le passioni ohe agitano il principe 
di Danimarca hanno il loro modo di 
essere accanto a quelle — <iecto più 
scolpite e pi-j tremende — ohe ruggi­
scono e brontolano come fornaci acoese 
nell'alfiere d'Otello. Shakespeare quindi 

flnohè la sua volontà aia. óomplata-
mente domata, deva eseguirà la più 
basse ed ùtìiiUfunzioU! domestiche, ' 
: È allora:sòlttìto;'clié egli; viétie^jiiù 
oompletarnénte, -iniziato, e gli si affi­
dano deile inissioni daiiiìàte. 
'. ho Isòèihh gii Me: \a' testa, ; egli 

gtesabie rioéve , le siie oondtztòiti di 
aooordò, e•11: giuramento ; poi gli mette 
un diademate lo riVéate di un man­
tello simbolico. 

Quindi viene solidamente legato con 
l à cintura detta: del noviziato, e lo ai 
fa sedere sul tappeto, mentre gli si 
prepara un desinare ohe dividerà oon 
gli altri iniziati, dopo aver fatto una 
quantità, di ìnvocnzioni, ed aver ri­
sposto a una Berle di domande am­
bigue. 
: Eccone, por esempio, due i 

— Quali sono i testimoni ? — do­
manda lo soeikh. 

, — La mìa mano destra e la Sinistra. 
Esse porteranno testimonianza il giorno 
della oompartiziona suprema, dinanzi 
al padi^qne dell'universo, e ai due an­
gioli suoi segretari. 

— Quale è la casa senza porta? 
— La casa senza porta è la terra, 

regione d| illusioni ingannatrici. 
A quel ohe,dice il Ney, la Tripoli-

tania sarebbe il focolare più impor­
tante di queste sette segrete; e la 
confraternita dei Senouasiti sarebbe il 
centro del fanatismo mussulmano. 

È là che bisogna cercare la dire­
zione, l'iniziativa di molti avvenimenti 
ohe noi vediamo compiersi in Oriente.-
Si trova la mano della confraternita 
dai Senouasiti della Tripolitania in tutti 
gli asaassittii di viaggiatori europei in 
Africa in questi ultimi anni. 

Il Capo di queata formidabile asso­
ciazione è qualche cosa oome un papa 
mUBuimano. Egli ha a aua dispoaizione 
delle legioni di corrieri ohe ai spar­
gono in tutte le direzioni, dal Mar 
Bosso al Senegal. 

Questa satta tanto potente poaaiede 
centoventi centri d'azione, vale a dire 
dei sotto-comitati ohe agiscono cieca­
mente sotto la direzione- del potere 
centrale I * 

' * * • , 

Sebbene sia attualmente stabilita l'in­
fluenza francese sugli arabi, pure non 
è men vero ohe un'agitazione vivissima 
si va manifestando da alcuni anni negli 
altri paesi •musulmani, 

GII è ohe il mondo maomettano è 
sempre sull'attesa di un grande avve­
nimento. Un profeta annunzia pel 1^90 
l'arrivo di un Salvatore dell' Islam, un 
riformatore provvidenziale.... 

E l'Oriente crede ai profeti I 
Questa effervesoenza di "credenti „ 

può essere paragonata all' inquetudine 
da cui fu presa l'Europa nel medio evo, 
nell'avvioinarai dell'anno mille. 

DàLLA PROVINGlà 
8 . n ^ t n l e l t i S settembre 1889. 

CoNimeinòrBZliins di, GalroN ~ Morie di 
III) giovatici tllàtihtb -^ Un lagno. 

:, Doinenidà é corr. alle^òre 11 ; ànt,^ 
nella aala teatrale, per iniziativa della 
Società dei Heduoi dalle patrio batta­
glie, sarà fatta lacoinmemorazione.del­
l'insigne patriotta BénédattU: Cairoli. 
• Sappiamo che la presidenza di questa 

Società ha- diramato gli inviti alle Au 
torità e rappreaentaiize sociali tutte del 
paese, volendo ronderà solenne la me­
sta oérimoiiia doviita per sentimento 
patrio alla memoria venerabile del­
l'ultimo rampollo d'una famiglia d'eroi; 
non v' ha dubbiò ohe tutta indistinta­
mente vorranno far atto di loro pre­

dalla trama amletiana cavò fuori Jago: 
alla lacrima imprecativa del filoaofo 
scettico unisce qui il riso vincitore di 
Satana, sotto le tende del tradimento 
vi mette il veleno, e il pugnale; e vi 
compone au — colorata dai funerei 
fiori del male — la figura di Jago. 
Rievoco Buccintamente Amjeto. 

Nella scena II. dell'atto primo 6 
scritto: " Oh, perchè questa massa di 
carne troppo indurita non può stempe­
rarsi in lagrime ? o perchè 1' Onnipo­
tente ha vietato il suicidio? Oh Dio, 
oh Dio, come fastidiose, tristi, .scolo­
rate mi sembrano tutte la cose di que­
sto mondo. Obbrobrio ad esso 1 oh ai, 
obbrobrio I egli è un giardino incolto, 
pieno tutto di malefiche piante „. — E 
nella scena IV. dell'atto primo: "Per­
chè ? di chi) temerei ? Io non do alla 
mìa vita il valore di una apilla, e 
quanto alla mia anima in che potrebbe 
offenderla, sondo io immortale come 
lui ? „ (parla dello Spettro). — E nel­
l'atto secondo, sena II . : "Polonio; 
— Volete uscire da quest' aria, si­
gnore ? „ — Amleto : — Entrando 
nella tomba " Non potreste pren­
dere da me alcuna cosa, amico, ch'io 
volessi dar più volentieri, eccetto la 
mia vita, la mia vi ta». — Id. Id. ; -» 
" Qual capolavoro è l'uomo I Come no­
bile nell'intelletto I Oome infinito nelle 
sue facoltà I Quale espressione ammi­
rabile a commovente nel suo volto, nel 
suo gesto I Uu angelo allorché operai 
un Dio quando pensa! Splendido or­
namento del mondo — re degli ani­
mali 1 E nullameno che è per me 

questa quintessenza di polvere? L'uo-

Oggi qui giunse la inaspettata quanto 
acerba notitla della morte repentina, 
avvenuta In Teramo, del buono e di­
stinto giovine Giorgio Angelotto vice 
Segretaiio d'intendenza, che non ha 
guari partiva da qui,, dopo essere 
stato per poohi mesi quale reggente 
del nostro ufficio del Registro, 

^JJn nucleo d'amici e ,,i arairatori di 
qui delle elette virtù e dell' ingegno 
dell'esimio giovane, hanno spedito un 
telegramma affeltuoao di condoglianza 
alla desolata madre, ohe piange la 
perdita del suo unico ed ottimo figlio. 

Possa la memoria delle virtù e delle 
doti egregie di mente dell'ottimo Gior. 
gip, il compianto nostro generale, la 
compartecipazione degli amici al lutto 
ferale, sollevare l'animo aoonfortato 
della buona madre. E la religione del 
figlio, tutta umana, nella vera meta 
del bene incuorarla e darle forza a 
sopportare la inaspettata ed immane 
jattura. 

Si lamenta generalmente ohe nella 
stazione de! tram tnòn vi sia auffi-_ 
olente aala d'aspetto, at ta a capire gli 
emigranti dalla Germania e dall'Austria. 

In questa stagione comincia il rim­
patrio e nella stazione gli emigranti 
non troveranno ricovero al momento di 
piogge e del freddo, non potendo nep­
pure collocare i loro pesanti bagagli. 

Siccome il sig. Naifeld ha posto ogni 
cura nella ooatruzione dèlia tramwia e 
nella provvista delie locomotive e dei 
vagoni, ràppreaentandogli queato in­
conveniente, non dubitiamo punto che 
vi rimedierà, come si conviene, facendo 
ooalruire magari con mattoni una sala 
d'aspetto ad hoc unita alla Stazione. 

Fabris Ettore. 

C o d i i t n i i i o i - t n l c . Giovedì della 
settimana scorsa, in4viauo, certo An­
tonio Nardo Valdo d'anni 77 discen­
deva dal monte passando per il colle 
di S. Giorgio. Non si sa se l'osonrità 
0 l'età avanzata ohe lo rendeva bar­
collante, gli abbiano fatto smarrire il 
sentiero e precipitare in un burrone 
dove venne rinvenuto soltanto sabato 
sera ; certo è che aopra queato disgra­
ziato accidente non si possono fare ohe 
delle ipotesi. (NoncelloJ 

mo non mi al le t ta , ,— no, — né la 
donna tampoco,, » — Id. Id. ; — 
" Non sono pazzo, altro ohe quando il 
vento spira da nord-nordovest; quando 
viene da mezzodì, so , distinguere un 
falco da un airone „. — Id. Id. : — 
" Oh vendetta..,,. Stupido ch'io sonol 
Affé ohe è bello il vedere me, figlio 
di un caro trucidato, me, che il oieló 
e la terrà spingono alla vendetta, sfo­
gare come una prostituta lo adegno, e 
proferire vane imprecazioniI Obbrobrio! 
— All'opera, mio intelletto! Lo 
spettro che vidi poteva essere il de­
monio ; e al demonio è concesso di as­
sumere nobili forme ; egli é potente 
sulle anime melinconiohe ; e for.se abu­
sando de la mia debolezza e del mio 
dolore, cerca i mezzi per dannarmi, 
Vuo' acquistare una certezza migliore, 
e il dramma è la rata, eoa cui pren­
derò la coscienza del re „, 

È -troppo noto il monologo perché lo 
riporti. 

E neir atto terzo, scena I : " V a in 
nn convento (a Ofelia) j perché vorresti 
diventare madre di peccatori ? Io sono 
passabilmente onesto, e nullameno po­
trei accusarmi di tali cose, ohe meglio 
sarebbe stato che mia madre non mi 
avesse posto in luce : io sono superbis­
simo, vendioatìvo, ambizioso ; e ho più 
colpe al mio comando, oh' io non abbia 
pensieri in cui trasfonderie, immagina­
zione per dar loro una forma, o tempo 
per metterle in atto, A che dovrebbero 
strisciare fra il cielo e la terra esseri 
coma san io ? Noi siamo tutti malan­
drini ; non credere ad alcuna di noi. 
Va dritta al convento „. 

V'MCIIUii.iRlóiiI r c r r w T i o r t e . 
La Società Veneta di eostruzlone ha 
disposto ohe dal 7 al 29 oorr.sleuo di­
stribuiti speciali bigliétti di ahdata-rì-
tornò per Varontt P. ; V., valevoli : pel 
ritorno a tutto il quinto giorno dal loro 
rilascio, anche .dalla staziona di' Cìvi-
dale. ,; ••.;'•;.„• ,'..,, rV,',-' ;:,••'" 

1ÌÌÌA>ÌÌB 
Sooicti» opi'^rikla g;(;Ueral«i 

La Rappresentanza Scoiale nelle sediita 
dei giorni 14 agosto,6 3 aettombre a. e. 
ha deliberato di solennizzare la ricor­
renza del 23» anniversario della fonda­
zione della Società,; col partedipara alla ; 
festa della Scuola d'arti e mestieri 0 
coal riaffermare il proprio interesse per ^ 
l'istruziono dei figli degli operai ; con 
la erogazione di suaaldi straordi ilari ai 
soci ammalati meritévoli di riguardi 
speoiBlij col prender parte ad un Ban­
chetto sociale proiaosao dalla COusorolla 
di Cividale, onde cementare con essa i 
vincoli di sondale fratellanza. 

Egregi Consoci, 

Con queato modesto programnla inr 
tendiamo ricordare il fausto avveni-, 
mento. La nostra festa avrà una par­
ticolare importanza, se, oome si spera, 
acooijrerete numerosi intorno al Sociale 
Vessillo raifermando I vincoli ,di fra-
tellavole concordia e la fede nel santo 
principio del matuo soccorso. 

Eichlamiamo al pénsler nostro gli 
entusiasmi dei primi tempi, ed àmmi-
rando lo zelo indefesso dei nostri atu 
teoessori, che diedero vita e resero po­
tente questa Asaooiazione non ultima 
fra le Consorelle del Regno, ritempria­
mo l'animo nostro sull esempio che ne 
venne dato, e'sia fra: la nostre. caro pre­
dilette, quella dì mantenerla oos);ante-
mente in quell'alto prestigio morale di , 
cui è circondata. 

Udine 3 settembre 1889. 
La Direzione 

L. Rizzani, Presidente — L.:Sponghia, 
Vice-Presidente -^ L, Bardusco — 
6. Nigris - - Q. B. Romano, Di­
rettori. 

Il Segretario 
G. B, Turchetto 

Programma 

1, Nella domenica 8 settembre alle 
ore 10 e mezzo ant, riunione dei Soci 
presso là Sede della Società per recarsi, 
preceduti dal Gonfalone, al Municipio, 
ove seguirà nella Sala dell'Ajace la .so­
lenne distribuzione dei premi agli al­
lievi ed allieve distinti della Scuola 
d'arti e mestieri. 

2, Nello stesso giorno verranno ero­
gate sovvenzioni pecuniarie a Soci am­
malati, che hanno completato 1' intero 
sussidio e ohe versano in condizioni 
meritevoli di particolari riguardi, 

3 , Nella domenica 15 settembre, ad 
un' ora pom,, partecipazione in Cividale 
al Banchetto promosso da quella So­
cietà Consorella, La tassa pel detto 
Banchetto é fissala, in L. 2,50 da pa­
garsi all'atto dell'adesione. 

La Presidenza co! Sooi,ile Vessillo 
partirà da Udine col treno delle 8.56 
ant., lasciando facoltà ai Soci di re­
carsi a Cividale sia colla corsa sucoes-

Atto quarto, scena I V ; " Oh, d'ora~ 
innanzi i miei pensieri siano di sangue, 
0 si disperdano nel vuoto I „ 

Aggiiingo, Il male ohe fa Amieta è 
pensato e maligno: il male che fa 
Jago trascende il cogitabile, ed è in­
vece più esecutivo : asserì egli stesso 
ohe quando il suo atto esprimesse il 
suo pensiero, quando il suo esteriore 
lasoiasso trasparire la sua anima, allo­
ra ancora egli porterebbe il cuòre nudo 
in mano, per fare copia a tutti i mal­
vagi e agii stolti ohe non è quello ohe 
sembra. Gli uomini dovrebbero essere 
ciò ohe sembrano ; e quelli che noi 
sono dovrebbero almeno essere tali : 

S'anco teneste in mano tutta l'anima mia 

Noi sapreste, 

(C. Boito, Otello, Atto li. Scena, H). 

L'uno pensa,, e si rode, lagrima a si 
imbroncia; l 'altro penaarii Male e ne 
gioisco ; non lacrima mai senza soffiar­
vi au il riso più spietato, s'impenna di­
nanzi all'oataoolo, ina per correre poi 
oon ali più rapide alla aua vendetta. 
{Tutti e due filosofi "di esperìenza„, 
Amleto è più cupe, e ci si presenta 
come un simulacro immobile,; con gli 
occhi nell'anima ; Jago è ancor molto 
più cupo — so è possibile — del suo 
fratello, ma il maio ohe pensa lo pensa 
gajamente, e ne distrae l'attenzione 
tra il suono dell'armi e il tintinnire dei 
bicchieri. 

(Continua) 
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IL FRIULI 
Biva delle 1128 àbl., 6 Oon altri mMisi 
propri, restando in ogni oaào ié s spese, 
di riaggio a oariòo degli aderenti, 

:Appositl; inoaridatirvSI; ooijnpRBtf'per' 
rioijvére le sottosoriziotiì, òhe si accet­
tano: aiiòlie presso l'affloiò della So^ 

• oietfc '•"'•";.̂ •;. 

<Ìa«i-tQc<Éifir,n, Il gig. Giuseppe 
Rimiòorip,, lenente nel 85 regg fant. 
qui Si, stànija,, è statofregi.atd: ideila 
modàèlia dèi benemeriti della Salute 
pubblica, 

Lèi nostre congratulazioni all'egregio 
slg. Primicerio, 

6 i f t r a w l Ì 8 i n n . Abbiamo ricevuto 
il priino linmero (Iella, seOoiidtt serie 
del periodico seuiìnatìalé di SSridatilèle 
It Ledra clie aveva sospese le pubbll-
cazioui. 

Il Ledra usótrà d'ora in avanti una 
volta al mese ed In casi stracrdinari 
quando occorrerà ancho ogni giorno, 

A i Tisorto confratello i nostri mi­
gliori anguvi, 

» 
* * 

Ieri poi è uscito nella nostra città 
il primo nomerò di un nuovo periodico 
settimanale dal tìtolo Legpe. 

Si:ocoapa di polìtica, di cose ammi­
nistrative e di varietà, 

i-«iii». Apprendiamo dai giornali ohe la 
distinta nostr*» oonoittàdlna Bomilda 
Pantaleonl è scritturata nell'opera Gio­
conda ohe si darà prtìssiinarBante a 
Verona in occasione del Cóngreaao a-
grario e dell'esposizione. 

P n i c é ì r t i i i i i i i s icnl lc . É uscito 
il quarto numero dì questa pregevole 
Rivista' quindicinale one si pubblica a 
Venezia par cura della Litografia Ve­
neziana, (SS. Gioyatini e Paolo). V è 
nnito anone 11, quarto numero dell 'Al­
bum della Pales.i i contenente la se­
conda parte o fine delle Avenlures de 
Don Quicolte (poemetto musicale e gio­
cose). 

COMCOroo. A tutto settembre 
presso il Ministero d'Agricoltura, Ind, 
e Comm, è aperto il concorso per esa­
me e per titoli a sei posti di censore 
di disciplina e maestro di lingua ita­
liana, storia, geografia, aritmetica e 
calligrafia nelle r. scuole pratiche e 
speoiah d'agricoltura. 

Stipendio L. 1800 ed alloggio. 
Per ogni e iqoalunque schiarimento e 

dilucidazione, rivolgersi al R. Prov­
veditorato agli studi, 

A Ì i i 'O | i 08 l to (Il IIÙA <; i '»n»c t i 
p f o v l n r l t e l o . Jeri riportammo dal-
libro nero della Questura una notizia 
risguardante un maestro dalla nostra 
provincia ohe avendo abusato della sua 
qualità verso allievi affidati alle sue 
cure, sarebbe stato deferito all'autorità 
giudiziaria. 

Ora da informazioni assunte sul fatto 
accennato nell'articolo in parola, per 
debito d'imparzialità e di giustizia dob­
biamo riferire che coniro il maestro è 
stata fatta un'inchiesta rigorósissima 
la. quale diede risultati negativi, men­
tre il maestro stesso ha sporto querela 
per diffamazione e ne pende il giudizio 
presso l'autorità competente. 

A quel ohe abbiamo potuto appren­
dere parrebbe che l'accusa mossa al 
maestro non sia che un pretesto per 
obbligare questi a lasciare il paese,— 
Ma la cosa essendo ora in mani della 
autorità, noi oi asteiiiamo da ogni com­
mento,, aspettando il sereno, verdetto 
della giustizia, 

I b l g l l n U i d e l i » 8t>«to I l a 5 
1L0 Hrc,i La Gazzetta Ufficiale pub­
blica Un decreto che stabilisce che da 
ora innanzi i biglietti dello Stato da 
5 a 10 lire saranno firmati dal dele­
gato della Corte dei.Conti signor Pra, 
cessando il Crodara che , venne messo 
in istato di riposo, , • 

« h i 6 l 'cri-dil^9 II 9 novembre 1888, 
mori a Marsiglia un tale Movali! o No-
valli G-iuaeppe, appartenente al Circon­
dario di Udine, lasciando una sostanza 
di L. Utì.8-Ì. 

Si avvertono gli aventi diritti alla 
sviooBssione, di presentarsi al locale 
Ufficio dì J?. S. per le ulteriori pra­
tiche onde ritirare la somma succitata. 

A r i ' « ' s ( « iin|>i>r4«n(«>. Era da 
un pezzo che certo Luigi Savaro d'anni 
6l, nativo di Mortegliano, e dimorante 
quale contadino bracoìanie, in Baldas 
seria, veniva ricercato dalla forza pub­
blica per una quantità di furti dal 
Savaro commessi, specialmente cam­
pestri. 

E, fra altro, l'anno decorso, essendo 
stato òhiamato dal battiferro Maurizio 
Fattori di Planis a lavorare, per gra­
titudine, nel giorno stesso il Savaro gli 
portò via un lenzuolo ed un paio cal­
zoni. 

Senonchè, "tanto la gatta va al lardo, 
ohe oi lascia lo zampino„ e ieri il Sa-

VAta era: a bere in un'iistéria cli,S. Got­
tardo ove fHòSsbdo il gériferoso pagaVa 
vino e birr.i a chiunque si préSen-
• tSSSè , ,^ ' ' ' ' ' ' ' : ' - ; ? " ; ' • • ''f•'-.-:'::';-;••• •^':'-'~':^ 

La guardia cumpet.tl'6 Domenico Pian, 
ohe conosceva molto beiié quel-jSor'di 
birbante e Siipava quali .ponti làvesse 
da agglustiue con Monna ;i3iuàttóm,v!o 
scorse uell'iisteiin e non mise iteiripo 
in mezzoa chiamare j i {reali carabi-
hleri ohe da tanto tèiiipb ' erifrid 'siillB' 
sue traccio sema poterlo mai aoohiap-
parer •,;•' ^'y. , •'• "ì' 
' ' B recatisi èssi a- San Gottai'do in 
uno alla guardia Pian, arrestarono il 
Savaro vicino alla chiesa e perquisitolo 
gli trovarono addossò, a lui Suisvirablle 
braooiante,"nientemeno ohe L. 2l:5,ÌJ2, 
il possessi) della qnal somma, natu­
ralmente, non seppe gìustiflcare. 

Si dice ohe questa semina possa es­
sere il prodotto di:, un teoente furto 
commesso à Cividale, ove il Savaro 
sarebbe stato da poco veduto. 

Va data una sincera lode alla guardia 
campestre Domeniob Pian per l'impor­
tante arresto. 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Sell'mbre 5 ore 9a,pro 3 p ore9p.|8'°!;- ^ 

Bar.rid a 10' 
altom 118.10 
liv, del mare 753 5 763 8 75.'5 3 762.2 
Umìd- Nat- 70 65 64 63 
Stato d. cielo misto coperto misto misto 
Àcquacad,m . — — — • .̂  1 (direzione SE S S S 
^{vel. kilum 2 u 8 g 
Terra, centig 19.1 20-0 18.3 19.1 

T,,„,.,.«„i„.. ( massima S2,2 
^•"" l"™'"*! minima 16.0 
.Teniperaturaminima all'aperto 15.0 
Minima esterna nella notte 

. T t ^ l v i c r n i M m a •lw^Ccari«:o del­
l'Ufficio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno .6 
agosto 1889: 

Probabilità : 

Cielo nuvoloso con temporali a nord 
e centro — Venti deboli vari — Xem-
peratura in diminuzione, 

(DaltOsser-o. Meteorioo di UdineJ 

VARIETÀ 

Il naufragio di Una fregala 
spiegalo dopo 78 anni. 

,Un dispaccia da Trieste annunzia ohe 
non sì tarderà a fare la luce sopra un 
misterioso aliare che da ben 78 anni 
diede tanto da lavorare alla fantasia 
popolare > 

Trattasi del naufragio, o, per meglio 
dire, dell'esplosione della: fregata la 
Danae. 

La Danae era una'fregata dell'antica 
marina francese, di solida costr-uzlone, 
che il vice ammiraglio Decrès, miniatro 
della marina, impiegava specialmente 
nel servìzio dei trasporti. 

La fregata portava una ventina di 
cannoni. Al momento in cui Napoleone 
affidò al generale Junot, duca d'Abraii-
tès, il governo delle provinoie Illiriche, 
la cui capitale era 'Trieste, la Danae 
ebbe ordine di imbarcare per questa 
città i bagagli e gli effetti personali 
del duca e della -duchessa d'Abrantès 
insieme con un certo numero di carta 
importanti. 

Ciò succedeva n e l l S l l , i r capitano 
comandante la fregata ricevette nello 
atesso tempo, dalle mani d'un aiutante 
di campo del duca d'Abrantès, una 
cassetta in ferro contenente il valore 
d'un milione dì lire in oro monetato e 
in gioielli; 

LaDanoie stava per finire felice­
mente il suo viaggio, quando vicino al 
molo San Carlo, in , vista del porto tli 
Trieste, la sua polverièra esplose al 
r improvviso... Una parte dell'albera­
tura fu lanciata in aria; il bastimento 
si agitò qualche momento sulla aaper-
fioie delle acque; poi colò a un tratto, 
senza che si avesse il tempo di pen­
sare a un mezzo qualunque di sal­
vezza. 

Tutto l'equipaggio, circa 300 ma­
rinai, lo stato magggioro del vascello 
e alcuni fuzioniiri del governo illirico, 
trovarono la morte nella catastrofe 

Alia prima notizia del disastro, i pi­
loti del porto di Trieste tentarono di 
organizzare dei soccorsi. Si provò so-
pratutto a pescare la cassetta conte­
nente la fortuna del duca e della du­
chessa d' ibrantèaj ma tutii gli sforzi 
riuscirono inutili. Sì dovette non solo 
rìnunoiare alla speranza di rimettere 
a galla la «D<inae>, ma anche a quella 
di salvare una parte del materiale. 

L'esplosione della "Danae„ sembrò 
sempre una cosa inesplicabile. 

Due furono le versioni ohe corsero ; 
1, L'inesperienza dell'equipaggio, 

composto in gran parte di reclute, cioè 

di pesoafori .dalla : costa poco abituati 
•alle manovre'dèlia mariria militare, a-
vrebbe causato In òatastrofei 

: • 2,: Uu inarìnairf ideila;' '"Dàhaén" a-
vrebbe?? vodutóv-oil d ipitano iObìndere 
ìfélia sua òablBSJi!!* élàsetta "di'^fèrro 
jòqtitenentB:'^ l'oro,: 51 gìWèlii e 1 dócu-
méà\.Y--,.^----'.Mi^\?:ì:',-A' ••-••..': •:•:; { 
3'Esaiitìnàpdo? l i :dr(iÌÌitob« dell'epoca 
si trova che ;. dopò il naiifrugio della 
"Danae» la prosperità del generale 
Junot deolitió rapldamèiite. Nel 1812, 
un anno dopò il sinistro del molo di 
San Carlo, Juiiot è chiamato al co­
mando di uno dèi còrpi della Grande-
Armée 

, Égli: esercita questo oomaado per 
qualche giorno , appena, poi è riman­
dato a Trieste, nel suo governa delle 
Provincie illìriche. Nel 1813 Junot è 
pazzo 0 quasi, e ai uccide : gettandosi 
da una finestra. 

La sua vedova è presto rldotjii.alla 
miseria. Napoleone aveva in, mano le 
Carte segrete del generale d'Abrantès? 
Lo si ignora, I l fatto sta ohe la du­
chessa d'Abrantès fu ridotta a doman­
dare qualche r isorsa/al la letteratura, 
che pubblicò delle tìemprie e alcuni 
mediocri romanzi, e ohe mori nella mi­
seria nel 1838 Blalèdicendo l'autore 
della catastrofe della i)a«a«. 

Ora, secondo un dispàccio da Trieste, 
il raìstBro non t;ardoTà a lessere rischia­
rato. Una squadra di'palombari ritrovò 
vicino al molo di San Carlo lo scafo 
della Danae e lo-foce, : scoppiare, riti­
rando dalle acque parecchi pezzi d'ar­
tiglieria in bronzo, delle armi e delle 
moneto, , . , ; 

Essi sperano di trovare, nella cabina 
del capitano, la cassetta oontonento il 
milione. Si saprà quindi, sa vi fu furto 
0 semplicemente disgrazia, 

Elisire di lunga vila. 

I lettori ricordano forse la famosa 
scoperta del professore Brown-Goquard, 
quegli ohe si riprometteva di far rin­
giovanire mediante Una certa composi­
zione di ossicini polverizzati di cani e 
di altri animali. 

Era naturale ohe una invenzione cosi 
mirabolana dovesse sedurre molta gen te 
ohe se ne riprometteva dna certa specie 
di ringiovanimento, sulla quale non è 
mestieri insistere. 

E poiché gli americani sono sempre 
i più audaci cosi è in America ohe fu­
rono tentate le prime esperienze. 

Un povero vecchio negro che ai era, 
assoggettato a una sola iniezione del 
famoso elisire è morto quasi sai colpo: 
due reporters — anche i reporters I — 
dì JTiladelfla che avevano voluto ten­
tarne la prova morirono fra atroci sof­
ferenze, a altre due persone, tra le 
quali il dott, Lichstein, si trovano in 
uno stato disperato. 

Fatta l'autopsia si rinvennero negli 
indivìdui segni non dubbi di avvelena­
mento. 
Bisogna dunque rassegnarsi, aiutandosi 
alla meglio con afrodisiaci e magari 
colla cantaride e quando non giovano 
pili adattarsi a tirar,. le cuoia 

M E Ì W S E I E T piiVATI 
3 N , < l è r c a t i d i O l t t à , 

. Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 6 settembre 1889: 

LEGUMI FRIiSCHI 

Patate al Kg. L. —, 6 — . 7 
Pomidoro » —,10 —.iiO 
Fagiuoli » ~ , 1 3 - . 1 6 
Tegoline » —, 8 - - . 1 2 
Peperoni —.10 —.15 

FRUTTA 

Corniole al Kgr. L. —.— , _ 
Fich ì » —, 5 — . 8 
Perì » - , 1 3 —.24 
Pomi i> - - , 9 - . 1 8 
Pesche » - , 9 - . 5 0 
Susine » - . 8 - . 1 2 
Nespole /> —. 8 - . 1 0 
Uva » —.60 —. -
Noci » ,: —.— GBàNAGLlE 
Frumento ali ettolitro L. 17.90 ^ 

) vecchio » 12,50 1 3 . -
Granoturco) 

• - ) nuovo » 10,25 1 1 . — 
Grialloncino » —.— ._ 
Segala 0 » —,— —.— 
Cinquantino » 10,50 —,— Giallone » 13.50 —,.— 

D'AFFITTARE 
Villino ammobigliato 

a* pochi passi dalla Stazione fèrro-
viaria di T a r < ! c n ( n > 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del Friuli. 

LI.««J1'II«« DI5M.* Iì1>lt8, |* 
VENEZIA S . . ' 

Eenà, Italiana 6«;« god. 1 gato. 1889 
, ; „ , S'/.gdtl.lfagl. 1889 

Aétoni Banca Kazioiiale , . , , , , 
:. , Banca Votwta est dlviil,' 
• „ Bshoadl Crod, Von. nomin 

: , Società Vètt.Coslr, nómin 
Colonlflólo Voiiàz, fino apr, 

t, Freatiio di Tesazit a premi Obbllg, 

a» 
91,88 
98,86 

a visti l a tre 
OamW Bcon. da a da 

Olanda , , , , 2 ' / , , . Qermaslà. , , 8 i l • — . - ™ - j . . , . _ 138,80 
Francia. , , . 8-* 101,06 lOl.SS 
Bolglo . . . . "V. —,— 

—^,—M _—;-»-. Londra . . , . ,1 - 2S,S0 36.88 25.33 
Sfinzera . . . + — . ~.'-'Cienna-Tries. i — al88/8 ìMia —.— Baocoa. aUstr. —, 2188/4 3U1M ,--.,— Pesisi daao ff. — —•— —•— —.— 

» • 

91.83 

, a 

lasifls 

2Ù9 

S c o n t i . 
Banca Sazioniiio 6 —. 
Banco di Napoli S-^ — Interosal su antici­

pazione Rendita » •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso S p. —•/(. 

DISPACCI PAETICOLARI 

VIENNA 0 

Hondila austriaca (carta) 83,86 
Id. ' Id. (arg.) 84,85 
Id. Id, (oro) 109,96 

Londra 11,98 Nap, 9,-i7„ 

MILANO 6 
Bendila Itnl. 98,1I6 sera 94,— 
Napoleoni d'oro 20.18. 

PABIQI 8 

CIilUBura doli» sora Ital. 9>,96 
Marchi 128.8/1 

P r o p r i e t à del la t ipograf ia M. B A R D U S O O 
B O T A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Stim«ti.i8. Sig. C J a l l c B u t , 

25 •' Farmacista a Milano. 

Pieve di Teeo, 14 morjo 1884. 

Ho ritardato a darle notizie della min ma-
liittìa per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, e-sscndo cessitto o^uj b l e -
n o r r H ^ l a da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici offetti delle pil­
lole prof. P a r t a e dell'Opiato balsamico 
C l u è i - l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acquo al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accan i ta . .»» lenor ras t>« 
deve scomparire, che, in una parola, «ouo il 
rimedio infallìbile d'ogni infejione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mìa gratitudine anche in rapporto al­
l'iuappuotabilitJl nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi K s a e r l n o due scatole P e r t a cho 
vorrà spedirmi a raonio pacco postale. Coi 
sensi della più perfotto stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, 111. 

Ohbligatiiis. L. G. 

Serivere franco alJH furmacìa A. TiìlNCA 
aucctìssore ad GalUani, con Laboratorio chi­
mico. Via Spadari, n. 15., Jlilano 

MPOSITO MMTIIIIB 

l BRIÉBELLI 
%!ia Cawoiii- a. 4 

Per la stagiono Primavera, Estate ; trovas 
c o p i o s a m e n t e a s s o r t i t o d i s tu i rc 
d> AI,T.« nittVITÀ d'ogni proziso, da 
L. O, fÓ , ' t 4 , a « , SS, 80 fino a L. «» il 

Taglio vestito di metri 3.30 
ed moltro UDO avariato asaortimetito di Per-
caìli, Telette per abiti, „cotoniae gregeie, e 
candide tutto a fio cuntosinii al metro. 

Beiges, Mussole» Tibet, Cretoris, Dama-
sebi, Jute damascate, Coperte, Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi, Biancherie d'ogni sorta, 
IiAi«A UÀ MATffiltASiSI ed una grande 
quantità d'altri iirticoH ; ttiAt» a prBxxt 
c c c c z i o n n l l ila nnn t c a n c r e o o n -
coprciaati e In aiiotlo d a p o t e r soil-
(llMfAK'c qiiiu|iiia»<l FlolaleNta d e l l a 
Hunicposa c l i e n t e l a . 

Vestiti confezionati 
si eseguiscono coinraissioni sopra misura 
colla massima puntualità od esattez;.a. 

Persona che con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sorditii e dai rumori 
nella testa, che l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la desorinione gratis a 
chiunque ne farà vicUiesta a Nioholson 
li3, Via Monte Napoleone, Milano, 

.D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anohe di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinia. 

Pelle trattative rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

MlARDOSCIJl 
C d l i i o — Vi» MerdatoVedchib:?- C ì l l n e '- ? , 

Completo assortimento : i; ; ' 

D.I CAKT:(3M:$ài 
PER SEME BACHI r ?f 

,& inmvàt Ho»ici!islMi,'"'V >%ì 

MPl)Sl!OiS«lir,;:;:vf: 
*• PiiEsexi n i ir.i.nilnicuik: ,S;t. 

' ' ' BEUE 

CARTE DI PAGLtì 
c d'altro qualili 

CARTIERA REAM 

Interessi famigliari: 
Il sottpscritìo .sì pregia d'avvertire la nii- ; 

morosa sua Clientela di aver setopre fornita 
il proprio MAGAZZl.N'O di 

MACOHINÌl DA OUOIftE 
dei pili rinomati ultimi modelli, con Officina ' 
speciale. — •>rozal c o n v é u l o n t l . - — 
Aghi é pezzi di eainbìo. / 

Mncchiiia A^ittericaaa 
por lavar la biancheria. ;. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L \.MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Peiiosito 

Ooncimi artificiali 
della prima o premìnta falArien 0 . àARDl 

0 C. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni diri'Utunente a 

Giuseppa Baldan 
Udlne-Piuzza dol Duomo 

A. V. RADDO 
fuori porta VillilU - O&si Hangilli 

Vondita Essenza- d'aneto MÌ 
a«cto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni; provenienza 

R.\1'P1IESENTANTE 

di Adolfo do Torres "y Herm." 
«Il IfKi«llii$|;w 

primaria Casa d'esportazione 
di garautiti o genuiai Vini di 
Spagna 

I » o r t « — Alk!»»!tite ficc. .»;-.;, 

Orario ferroviarie 
(vedi qua r t a pagina) 

BTM&OZIO D'OTTICA 

GllGOIO DE L O a i M l 
VIA MliROATOVECCHIO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stringa 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito dì termometri re t t i ­
ficati e ad uso medico dello più recenti co­
struzioni j macchino elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, fi|o e 
tatto l'occorrente por sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 

riapratura. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso tn quarta pagina) 



;V^:;r.v::::M'::::^<::':>.'̂ :>:->-::- :;:•:•••: : ILv^t:K••I.|J•Ii•^ 

, , ,J«5». , . ,p ,^ , ; 

t e mset^lòtìi dall'Estero 'i^-'É/JFriMl si rice?oiio eselttsivameate presso ^Agenzia Prineìjmlejilj^ubblieltà 
'̂ '••:'•• '-liî JÉ;,.OMiéghÌy..JPa:iigr;>ie'-'S.to ^eì per'rinterno- pìfeMo^rAmittìtìî Kiìùne.';aeì̂ ,,BMbft|co îiqrri8l<*>.̂ ^ 

. BURGHART 
| Ì | t | p fc# - U D I N E - Ripipetto dcjUa StaziiQtte ferròviaga, 

l ì tQi t ì i SI BIEEA 
DELU 

DI 

L U B 1 A N A 

ÉF A B e E I Ctiî  

AGQliE Qî  
•e, 

IN 
S I F O N I G R A N D I 

ACQ.UA A M A R A : P U R Ó A T Ì V À U N G H E E E S E 

nn napvo ritrovato del Dott. W. Thomas meroè il chiasfoqnalo tnìglia» 
4' individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventori 
nll'esaniB di rinbinati mediciv'I'AVcrim/e -- tale è iiDmé, del nuovo litro 
vaio— ò: aiata provata e ricoiiosoiuta quale Unicomédiciménto che final­
mente la scienza possa oflrire contro la calvisie; tanto dhe oggi, molti in 
i dottori ; più in voga non sdegaano di ordinare 1'.Sucrmfe cciiaé farmafc 
infallibili! non solo nelle ecseme umide e secche ma ben'anco nelle adipo-
trikie, kerotrikie, impeUigini, psoridi sa., affezioni, spesso invisibili drl 
cuiio capelluto, dalle (joali hanno quasi sfmpre origino taite le specie d 
calvizie 0 Contro cui fino ad oggi ['arte medica si dichiarava impotent 

_*SS diiCombattere. -
An'he fra noi l'BucrimVe ha sollevato grande rumore, stante, le niimf Bj [ • • • " • " " • • " • - • — «',••••'" . " " .JUiiij'anr ^luiivtu «MMluIt, oiaiJID. • IC IJUllIT j ^ l 

I l rosei guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo, 1 jW 

Ite lido u t , 
, 6.26 ini. 
, 11,U ani. 
, lìlO som 
, 6.46 , 
' 8.20 ; 

Arrivi 
À TSMBZU 

misto ore 7.—• «nt 
, 9.40 ant ómnibns 

ore 7.—• «nt 
, 9.40 ant 

diretto g a.aO p.. 
ottnibus . „ 6.43 p. 
omnibus , 10.10 !>.• 
dfrptto , 11.10 B , 

farte&z» 
DA.VUNKZIA 
oré'4.40:iii(. «(tetto 

i 6.16 »Bt. tomlìibtià' 
n'IO.lOianb •omnlbui' 
i !i,mf- «Tftto;; 

, , 6.20 , ., misto 
. 9.66 ,• ómntbaa 

. i.AirW'" • 
AJIDIK» j 

oro'7.40 »nt 
',10.d6'ant 
•S 8.16 sp. 
, .6,4ii-,p. 
,11.06 p„ 
",';2.ait »a-

££Jl ammirabile la chiarezza con cui il Doti Clarek .^ valente scrittore quanti. t_ . 
„. j ;iii .dotto analizzatore dei fenomeni fisiologici relativi al sistemo'm'tojo-ci ii:uu». VV l• t̂ lai-ck (dòpo la cur 

fivi-la il proCBSso diiUa rmmogtiazime oapigliare E nel riprodurre un branodal di lui scritto, crediamo fare «n regalo ai nostri lettori calvi a cEèĵ  
stanno per diventarlo . , additando loro cho T £iiormi(e trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 

: aocorapiignata da vaglm di X, 6.50. , "̂  , ^ ' 
.Ecco quant» scrivo il Dot.̂  Clarek;, Alla rigermogliaziooe capigllare concorrono follicolo, bulbo a capello. Il bulbo è isolato affatto dal follicolo : si 

«può qumdi strappare il jjrimo senza danneggiare il secondo: ilbiilho disseccato, cado ma il follicolo resta inlatto e idoneo a riprodurrei un nuovo 
ir Hillhn • Oli niiaaln tini Tini i\i/\ DXmVit : ( ] . , . i L. . -„*_•!_ _ ; '.-'.t- J^ì. . . i l . » • i> 7' . i i -IT • • . p . . . . . . ' . ; . . . i '^ 

< mediante il micwaaopipv lii.soloiionB dell'ardijo problema 1 

Chiedels Gratis Saggj.ed Abbonalevi 
ai più splendidi e: più economici giornal 

di moda 

che si stampa a MILANO e la edizione 
francese intitolata : 

: IJH^ s-fìi.isoasr 
: 750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U.HOBPLI, Editore in M114N0 

edizione oòmuné L. 8 
di lusso L. I O all'anno 

K, miU PUBULiqAZIONB MENSILE 
WOOiMBNIK ILLUSTRATA 

L ' i m i ^ GIOVANE 
Letture, in'famiglia, diretta dal prof. E, 

DeMaroM e dalla signóra A. Vertua 
Gentile. ,.";V:'':'.\..;';^,,, ; 

Un fasoicolo-al mese di 84 pagine in 8 
XJ. S S all'anno.,Per i giovanetti e 
le giovanetti dagli 8 ai ̂  ,16 anni. 

Società anonima 
PKR 

ASSieDRAZlONl SULLA VJTA DELL'DOMO 
E DI 

R ^ f f p i T E V I T A L I Z I E 
Fondata in Vienna nel 1858 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 
in ItOllÀ 

Gli abbouanaepti si: rioévonópressò 
rAmministrazioné ilei Friuli in Udine 
Via della. Prefettura, 6, dove ai di-
stribuisoono ,i7?*a/̂ s numeri di saggio. 

Capitale nominale . . . . . . . . . L. 2,500,000.— 
id. versato . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ij250,000.— 

Garanzie e Riserve a! 31 ilicemlDre 1888. . » 90,054,200.— 

C A I ^ OLEICI E 

MARGO BIRDISGO 
•• • ' ' U D I N E 

Via Morcatoveeoliio e via Cavour n. 34. 

1 Riama, fogli, 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commercialo L. 350 

1 detta ili. id, con intestatnra.r.a 
stampa » B.BO 

lOOO Enveloppes commerciali giap­
ponesi > 4.50 

1000 detti con intestazione a stampa > 7.— 
Lettere di porto per l'interno e per l'a-

slero. — Dichiarazioni doganali. — Citazioni 
, per biglietto. 

OPi:it.<iXB<l»r«l del la Ì § « € I I D T A 

itfsslcnraxionì in c a s o di jo ior tc — per la vita intera — temporarie 
— miste semplici ed a capitale': raddoppiato — a termine fìsso. 

il^sIcuraKluni ia caso di >i(a — Dotaî ioni per fanciulli — Con­
troassicurazioni. 

Ilienclite vitniìzic immediate e differite. 
FJartecIpnKiono ag l i uUli in rag ione del 9 5 7» 

n* BDim AfONTKBBA 0« VORTBBllA lAOPJK 
oro 6;4Bi«nt. onntb. ore 8.B0 »n( oro -6.20 («M, . (iiiBoib.: oro 9.IS nt, 
g 7.48 Mt. diretto = ,.i 9.48 w l » 8-ìB , ditetto . . , l l . 0 8 v . 
, 10.86 ani. omnib. , 1.84 -p. , 2:24 p. oinnibi , 6,10 p. 
, 4.— p. 'i loiablb.' ! '.' „ 7.28 p, , 4.BB p. omnlb. . 7.28 p. 
. 6.64p. diretto : „,,7.61 p. , 8,86 p. ìlìiretlo „ 8.10,p. 

DA npiKS ÀqpBMONS • DAOORMOJjS ,.•> oDm* ' 
o n Si.66 «nt. aliato oìre 8.86 ani' OR 10.2Ò ant; onnib. ore .10,67 ant. 

, 7.63 ant^ i.OMOib. ' , : 8.80am , ; i i . w u i i . ' «siàlb W la:S6';ii. 
> " . 1 0 , misto 12.47) p . "• 2.45 p.i miito , 4.19p. 
, 8.40:p. •OBUlli , 4.20: p. . . .7.10 p^; oanìbaa , :,7.60 0. 
, e . ~ p. » , 6.46 p. ,12.80.ani.. i piitof' , ,1.05;ant 

DA DOIMI A OIVIDALB BAOIVIDAÙB A DDlNS 
ow 8.66«nt. misto 0 » 9.26 ani. oro 7.— ant. BiltÓ' ore 7.81 un 

l IIM / » 11.66 , ». 9 . « .. :.. 10.16;, 
» 8.80 p; „ 4.01 p. 1. 12 .«P- , 12.68 p. 
» 6.40 „ , ' . ' l i , ' •" : M O p , omnibàsi n ' ' '4 ,69,5, 

. , .8.26 ° M , 8 . B 7 „ s | f „ : 7;80:, - ^ . : » • - .» 8.— , : 

' DA BDINB'-
ore 7.60,ant. 
» 1.16 p.' 
, . 6.20 ,p. 

misto 
A PORTOpa. 

ora,. 9,49'ant, 
, '8,37'p, 
„ 7,16 p. ommbt 

C o l n o i d c n x e ~ Da Portogruaru 
pom, arriva a Venezia 12.50 e 10 
ant. arrivo a Portogruaro.alle ,oro 

DAPOKTOaR. , I ADDINE 

ore 6.61 ant. , misto loro 8iB2 ant 
» l-ia.p. » » W P. 

. ;„ 4,28 p. ' „ . I , 6.3t p , 
per Venezia alle ore 10,19 aiit, e; 7.37 
pom, — Da Venezia partenza 10:15 
i2.Bi: 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL 31 DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

L. 429,056,620.— 
. » 128,590.— 

Capitali. 
Rendite. 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
V^r ass icurazioni in caso ili ^ i t a : ̂ 5 . 0 6 6 % sul ^plt. assicurato 
l'ier assicurii^ionl in caso <lii inoptc: S 5 . — "/o sul premio, annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 

Àgenzìa principale per le Provincie di Udine, Treviso e Belluno 

Udine — Vis della Prelettura. 

Navigazione generale itapap 
SOClkTA ÌRItWTE 

• ^ • ." 'FLO,HjiQi':«^ JiygA^TiNff:; / 
Capitale: 

Statutario lOO.Opp.pto i—Emesso e versato 55,000,000: 

. Coria.pa,5tiriQ.èrLto d.i •<3r.exi.py-B. 
Pidzzd Àcquavirh, rifnpetlo alla Sla^ipn^ Principe 

Partenze dei mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 1B89. 
, :V;,Per,;M(»,||itiey|d«!o e IBuenos<-/ffres..... . ;.. 

??'apoi?o postale R E l p É N A M ^ F t j Q . H a P^>^'i'^ i ' ^^ Settembre 
» , » . . . - S I R I O ^ • "'"• '"••"•'• ^ •» ' 1 ;.pttobrè :; 

• • ' ' G r à V A . , n - ;8: ,; ':- ,: 
n . ',. . . . Q R I P I W E ; • .•" ••„,";:1B;;;„ : 

Per Ilio «laueiro e Sft,|»(l«s,,(Brâ ^̂ ^̂  
. (Per Decreto Minisierial^ furono sospese le partenze). 

Per VALPARAISO, MLIÌAO ed altri scili del PiCmOO 
PARTENZE D I M T T E OGNI t)XJE MÉSI 

Dirigerai por Meroi e Passeggieri a l l ' C H l c l ó del l jB S o ­
c i e t à ip U d i n e l'̂ îa A ^ p i l l t ^ J a . n T . 0 4 . 

iiiili! « 

ili^llliP 
Udine, 1889 — Tip, Marco Bardusoo 

http://�%3c3r.exi.py-B

